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URSS Il rapporto economico del premier Rizhkov al 27° Congresso del Pcus 

I nodi politici della riforma 
Che cosa dovrà cambiare di qui al 2000 

«Imperiosa esigenza» di migliorare i metodi di gestione - Ampliare i confini dell'autonomia delle imprese - I principi del «calcolo 
economico» - Stretto rapporto fra retribuzioni e risultato finale della produzione - Critica alle impressionanti cifre del recente passato 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — .Riforma radicale», ha ripetuto 
ieri Nikolai Rizhkov, il presidente del Consi
glio dei ministri dell'Urss, esponendo davan
ti al congresso del Pcus 1 lineamenti fonda
mentali dell'indirizzo economico-sociale del 
paese fino all'anno 2000. Ed ha ripetuto, con 
dovizia di cifre e dati, i contorni della grave 
situazione di rallentamento che l'Unione so
vietica ha conosciuto, a ritmi sempre più im
pressionanti, nell'ultimo quindicennio bre-
zneviano. Ora il problema che sta di fronte 
alla nuova leadership è quello di invertire le 
•tendenze negative» e di rilanciare una politi
ca di sviluppo. Ma — il punto è proprio que
sto — «occorre dire francamente che l'impe
riosa esigenza di migliorare i sistemi di ge
stione è stata, fino a tempi recenti, per molti 
aspetti sottovalutata. Il lavoro in questa di
rezione è stato portato avanti in modo lento e 
con mezze misure». 

Così Rizhkov. ti nuovo cinquantacinquen-
ne capo del governo, salito alla ribalta del 
paese da meno di un anno, con il suo ingresso 
nel Politburò, ha presentato al Congresso la 
sua carta d'identità di netto sostenitore della 
profonda svolta gorbacioviana dell'econo
mia. Aspetto giovanile, passo elastico, un 
eloquio senza fronzoli, Nikolai Rizhkov sem
bra impersonare visivamente l'immagine del 
manager che deve gestire una svolta effi-
clentista. Ma il suo discorso, per quanto irto 
di cifre, non ha eluso i grandi nodi politici 
della riforma. Nodi politici più che tecnici, 
come è emerso con chiarezza anche dalle 
espressioni che Rizhkov ha dedicato a tran
quillizzare proprio coloro che continuano a 
temerne lo scioglimento. «È chiaro — colpo 

al cerchio — che noi non abbiamo mai con
fermato e non confermeremo le speranze de
gli Ideologia borghesi» riguardo al tema del 
ruolo essenziale della direzione pianificata 
centralmente dell'economia. Ma subito è ve
nuto, Inequivocabile, Il colpo alla botte: «Nel
lo stesso tempo il partito porterà avanti 11 
lavoro per l'ampliamento del confini dell'au
tonomia delle imprese e del consorzi, per 
l 'aumento della loro responsabilità». 

Il quadro della riforma è ora delineato nel 
tempi e nelle priorità: entro il quinquennio 
appena iniziato (1986-1990) tutti i comparti 
dell'economia dovranno passare al nuovi 
metodi di gestione. Già ora i nuovi metodi di 
calcolo economico — in versione ancora spe
rimentale — interessano circa metà del set
tore industriale, l'intero settore comunica
zioni, parte del settore servizi e alcune im
prese di trasporto. Dal 1987 tutta l'industria 
e i trasporti lavoreranno nel nuovo regime 
che sarà precisato da nuove normative, alcu
ne delle quali sono già in fase di definizione. 
Il settore edilizio comincerà quest 'anno l'e
sperimento. I prìncipii del icalcolo economi
co» su cui si fonderà l'autonomia delle im
prese sono stati enunciati con maggiore 
chiarezza: dalla creazione di un «fondo di svi
luppo» dell'impresa che dovrà costituire la 
•sorgente principale» della ristrutturazione e 
modernizzazione; all'utilizzazione dei mezzi 
accumulati dall'impresa per la realizzazione 
dei programmi sociali; allo stretto rapporto 
tra retribuzioni e risultato finale della pro
duzione; all 'ampliamento della sfera del con
tratti e della valutazione degli adempimenti 
in base al rispetto degli impegni di fornitura; 
alla cessazione — cosa che Rizhkov h a defi
nito «molto importante» — delle prevarica-

ULSTER 

Estremisti protestanti 
scatenano la violenza 

Scontri, barricate, auto alle fiamme, durante lo sciopero di 24 
ore proclamto conto l'accordo fra Gran Bretagna e Irlanda 

BELFAST — Scontri con la 
polizia, barricate, automobi
li date alle fiamme, episodi 
dì violenza, hanno caratte
rizzato ieri lo sciopero gene
rale di 24 ore indette dagli 
estremisti protestanti nel
l'Ulster, per protestare con
tro l'accordo firmato dal go
verno inglese con la Repub
blica irlandese sul futuro 
della tormentata provincia. 
In particolare, l'accordo ga
rantisce alia Repubblica 
d'Irlanda un ruolo consulti
vo negli affari dell'Ulster in 
difesa della minoranza cat
tolica della provincia. 

Nonostante la violenza as
sunta dalle manifestazioni 
degli estremisti protestanti, 
migliaia di operai si sono re
cati al lavoro, sfidando pic
chetti e blocchi stradali. Gli 
aeroporti sono rimasti aperti 
e il tentativo di isolare l'Ir
landa del Nord dal resto del 
mondo è fallito. 

Gli episodi di violenza non 
si contano. A Belfast, il capo
luogo della provincia, un 
centinaio di dimostranti in
cappucciati ha attaccato con 
bottiglie incendiarie un re

parto della polizia. L'auto
strada ad ovest di Belfast è 
s tata bloccata con chiodi e 
petrolio sparsi sulla carreg
giata per renderla imprati
cabile. A Fermanagh, uno 
dei pochi comuni dove le 
scuole sono rimaste aperte, i 
pneumatici di una decina di 
scuolabus sono stati squar
ciati. In varie località, gli 
operai che andavano al lavo
ro sono stati presi a sassate, 
e alcune delle loro auto sono 
state date alle fiamme. Il go
verno ha smentito le voci se
condo cui un gruppo di agi
tatori si sarebbe impadroni
to della centrale elettrica di 
Ballylumford, la maggiore 
dell'Ulster; tuttavia lo scio
pero ha provocato lunghe in
terruzioni di corrente, la
sciando migliaia di famiglie 
senza riscaldamento, con 
una temperatura di quattro 
gradi sotto zero. 

Trentamila militari bri
tannici sono stati mobilitati 
durante la giornata per limi
tare i danni delle deviazioni, 
ma fonti di polizia afferma
no che l'asprezza degli scon
tri è stata «molto peggiore 

del previsto». In particolare, 
un'ondata di violenza è scop
piata dopo li comizio del vice 
leader del partito unionista 
Peter Robinson, a Belfast, 
durante il quale l'oratore si è 
rammaricato del fatto che 
l'interruzione dell'energia 
elettrica non permettesse ai 
dimostranti di condannare il 
premier Margaret Thatcher 
alla sedia elettrica. Dopo il 
comizio, una parte dei cin
quemila partecipanti si sono 
dati alla distruzione delle 
auto in sosta, devastandone 
parecchie prima dell'arrivo 
di polizia ed esercito. 

L'esplosione di violenza da 
parte degli estremisti prote
stanti è stata duramente 
condannata sia dal governo 
che dall'opposizione. «Ci so
no stati episodi — ha detto il 
ministro per l 'Irlanda del 
Nord, Tom King, — che han
no arrecato grave danno al
l 'immagine della provincia. 
È s ta ta una giornata triste 
per tutt i nell 'Irlanda del 
Nord, e ciò renderà più diffi
cile il nostro compito di atti* 
rare investimenti». 

FRANCIA 

Mitterrand: «Non sarò 
un presidente a metà» 

Nostro servìzio 
PARIGI — «Preferirei r inun
ciare alla mia funzione piut
tosto che alle competenze 
della mia funzione. Non sarò 
mai un presidente svaluta
to»: così si esprimeva dome
nica sera in tv Francois Mit
terrand, nel corso della terza 
trasmissione pre-elettorale 
di un'ora riservatagli nella 
sua qualità di presidente del
la Repubblica, un «favoriti
smo» che aveva mandato su 
tutte le furie una opposizio
ne dalla memoria labile, di
mentica cioè dei tempi in cui 
De Gaulle interveniva pe
santemente nelle campagne 
elettorali e referendarie po
nendo ai francesi il ricatto «o 
me o il caos» o di quando Gi-
scard D'Estalng consigliava 
•la buona scelta per la Fran
cia* ventiquattr'ore prima 
del voto. 

Ma, per ciò che riguarda 
l'esibizione domenicale di 
Mitterrand, Il problema è un 
altro. Il problema è che, per 
la prima volta da quando in
terviene personalmente nel
la campagna elettorale, Mit
terrand ha adombrato l'ipo
tesi di una sua dimissione, la 
possibilità di abbreviare di 
due anni quel mandato set
tennale che egli aveva difeso 

fin qui con le unghie e coi 
denti davanti a chi, come 
Barre, esigeva la sua parten
za immediata dall'Eliseo in 
caso di sconfitta elettorale 
del Partito socialista. 

S'è trattato, come si dice
va, soltanto di una Ipotesi, 
peraltro condizionata dal 
maturare, dopo il 16 marzo, 
di una situazione estrema di 
«non coartazione». E tut ta
via questa ci è parsa la sola e 
unica novità degna di nota 
essendo già chiaro tutto il re
sto: e cioè che Mitterrand no
minerà il primo ministro 
della maggioranza politica 
espressa dal voto popolare e 
ne rispetterà le scelte pro
grammatiche e quelle del 
suo governo come vuole la 
Costituzione, senza dimenti
care di dire però che «niente 
è ancora deciso dal punto di 
vista del risultato» e che un 
buon numero di francesi è 
pronto ad alutarlo «per im
pedire che 11 paese sia diretto 
a casaccio», senza una linea 
chiara. 

Quel partigiani della coa
r t az ione che, come Chirac, 
pensavano di mettere Mit
terrand con le spalle al muro 
per costringerlo ad accettare 
qualsiasi cosa dal governo 
scaturito dalle urne del 16 

marzo, sono avvertiti: se 11 
presidente della Repubblica 
dovesse dimettersi, perché 
privato delle sue prerogative 
vi sarebbero delle elezioni 
presidenziali anticipate nel 
giro di pochi mesi e queste 
elezioni non potrebbero che 
favorire colui che ha sempre 
previsto l'impossibilità della 
coabitazione: Raymond Bar
re. Di qui una specie di sotta
ciuto consiglio d a parte di 
Mitterrand agli aspiranti 
primi ministri: lasciatemi vi
vere, lasciatemi terminare 
onorevolmente il mandato 
presidenziale e non avrete da 
pentlrvene. 

In fondo Mitterrand aspi
ra proprio a questo: lasciare 
nella storia della quinta Re
pubblica e nella storia «tout-
court» l'immagine e il ricor
do di un presidente che per la 
prima volta da quando esiste 
la costituzione golllana, cioè 
dal 1958, ha saputo far fun
zionare le istituzioni anche 
In condizioni politiche Inedi
te superando 11 fossato che 
separa destra e sinistra e rea
lizzando nella propria fun
zione la coesistenza politica 
di tutti l francesi. 

Augusto Panetto! 

zlonl degli «organi sovrastanti» sul collettivi 
di lavoro, «dando ad essi la possibilità di tro
vare da soli le possibilità ottimali di esecu
zione dei plani». 

In sostanza si prefigura un passaggio di 
tu t te le imprese «all'autofinanziamento e al
la redditività», fissando normative di plano 
«certe e Immodificabili» per la durata dell'In
tero quinquennio, stabilendo al contempo 
uno stretto rapporto tra monte salari e risul
tato finale. Nello stesso tempo tutti gli attori 
del processo di gestione dovranno mutare i 
loro ruoli; dal Gosplan (cui resteranno affi
dati compiti generali di indirizzo), al mini
steri (cui resterà la strategia di settore ma 
non più i poteri di gestione diretta), agli or
gani finanziari e creditizi, ai soviet locali (che 
vedranno aumentare il loro ruolo economico 
specie nella sfera del servizi). Parallelamente 
è previsto un nuovo sistema di retribuzione 
sia per l'industria che per l'agricoltura, con 
un peso crescente per la «stimolazione mate
riale» e con una molto più marcata differen
ziazione dei livelli retributivi. 

Ma anche battere le tendenze egualitarie 
in campo salariale si è finora rivelato diffici
le. «A suo tempo — ha detto Rizhkov — molti 
dirigenti si sono detti contrari a queste ten
denze. Ed è perciò difficile spiegare ora il fat
to che alle nuove forme di retribuzione sono 
finora passate non più d 'una decina di im
prese e consorzi. E ciò mostra quanto forte è 
l'inerzia...». Non meno difficile, peraltro, sarà 
affrontare il problema di un nuovo sistema 
di prezzi e di relazioni t ra imprese e ministe
ri, di cui pure Rizhkov ha lungamente parla
to. Gran parte della lunga esposizione è s ta ta 
dedicata, all'enunciazione degli obiettivi di 

plano e delle caratteristiche della «manovra 
economica» che sta prendendo le mosse in 
questo avvio del quinquennio. 

Una «manovra» che Rizhkov ha definito 
«necessaria» e che, in sostanza, si riassume 
nella drastica modificazione di tu t te le «pro
porzioni» del Piano rispetto alla fase degli 
ultimi tre quinquenni breznevlanl. 

La virata è netta e il suo scopo è quello di 
ridurre la forbice creatasi In anni di «Irre
sponsabile» politica di elevamento del redditi 
dei lavoratori senza che aumentasse paralle
lamente 11 volume globale di beni e consumi 
immessi sul mercato. Da qui al 2000 si preve
de il raddoppio del reddito nazionale e della 
produzione industriale e una radicale ricon
versione industriale nel corso della quale 
non meno di venti milioni di persone abban
doneranno Il lavoro manuale e altre decine 
di milioni saranno investite da processi di 
mobilità di vasta portata territoriale e setto
riale. Impegni — ha detto Rizhkov — di cui 
nemmeno l nostri avversari possono disco
noscere la portata e il coraggio. Ma, più che 
necessari, ormai «inevitabili». Le cifre del re
cente passato che egli ha messo davanti al 
delegati sono Impressionanti: nel 1982 (ulti
mo anni della gestione brezneviana) Il tasso 
di crescita della produzione industriale fu di 
1,5 volte inferiore alla media annuale del 
quinquennio precedente. DI fatto i redditi 
reali avevano raggiunto la crescita zero. Non 
invertire le tendenze significherebbe con
dannare Il paese alla stagnazione. Ma inver
tirle comporta modificazioni che — ha detto 
ad un certo punto Rizhkov — «possono esse
re piuttosto dolorose». 

Giulietto Chiesa 

SUDAFRICA 

Sette neri uccisi a Guguletu 
in uno scontro con la polizia 

JOHANNESBURG — Un nuovo eccidio è stato 
perpetrato ieri dalla polizia in Sudafrica. Sette 
neri sono stati uccisi a Guguletu, un sobborgo di 
Città del Capo. I sette erano, secondo la polizia, 
militanti del Congresso nazionale africano (Anc), 
fuori legge. Sempre secondo le fonti della polizia, 
i sette si erano avvicinati alla stazione di polizia 
di Guguletu, e quando erano stati fermati aveva
no aperto il fuoco sugli agenti. Ma la tensione è in 
aumento in tutto il paese. In altri scontri avvenu
ti in una serie di centri, sono state uccise altre 

cinque persone, e una ventina dì altre ferite. Tra 
i cinque morti, due sono stati uccisi dalla polizia 
a Ikageng, e un altro è stato trovato arso vivo 
domenica scorsa vicino a Robertson. In tutto, 
sono 50 gli uccisi fra la popolazione nera nelle 
ultime due settimane. Ma il bilancio degli ultimi 
18 mesi fa ascendere a 1000 U numero delle vitti
me, in seguito a manifestazioni e scontri contro 
l'apartheid. 
NELLA FOTO: uno dei giovani neri uccisi dalla 
polizìa a Guguletu. 

FILIPPINE 

Il partito 
di Marcos 
riconosce 

Cory Aquino 
MANILA — Il partito di 
Marcos, Movimento nuova 
società (Kbl), ha deciso ieri 
di riconoscere legittimità al 
governo di Cory Aquino. La 
decisione è s ta ta presa al ter
mine di una riunione del di
rettivo che ha anche scelto di 
r istrutturare il movimento 
per farlo diventare «una op
posizione forte e responsabi
le». Il Kbl, che controlla i due 
terzi del parlamento, ritiene 
però che non sia necessario 
annullare la proclamazione 
della vittoria di Marcos. 

Cory Aquino ha ieri rila
sciato un'intervista alla «As
sociated Press» annunciando 
la sua intenzione di svilup
pare stretti legami con gli 
Stati UniU. Quanto ai rap
porti con l'Urss, Cory Aqui
no ha detto: «A loro non ho 
proprio pensato, special
mente dopo che si sono con
gratulati con Marcos». Una 
Intervista è stata concessa 
anche dal cardinale Sin, a l
l'Ansa, prima di partire, que
st'oggi, per Roma. Il cardi
nale Sin ha rivelato che nel 
momento cruciale della crisi 
•l 'ambasciata americana mi 
Informò che Marcos aveva 
già dato ordine di uccider
mi». 

Schleswig-
Holstein: 
i risultati 
definitivi 

BONN — I risultati definiti
vi delle elezioni comunali e 
provinciali nello Schleswig-
Holsteln confermano il crol
lo dei democristiani della 
Cdu e dei loro alleati liberali 
e l 'avanzata dei socialdemo
cratici e dei verdi. La Cdu 
passa dal 50,1 al 44,2 per cen
to perdendo 51 seggi. I libe
rali scendono dal 6 3 al 4,4 
per cento passando da 38 a 
11 seggi. I socialdemocratici 
passano invece dal 34,6 al 
4 0 ^ per cento conquistando 
40 seggi mentre i verdi rad
doppiano i voti passando dal 
3,1 al 7,4 per cento e da 10 a 
45 mandati . 

I risultati hanno imme
diatamente scatenato recri
minazioni e polemiche al
l 'interno della Cdu. Kur t 
Biedenkopf li ha definiti un 
•chiaro segnale di ammoni
mento» mentre 11 presidente 
del Land, Uwe Barschel. ha 
chiamato in causa gli errori 
compiuti dal governo nazio
nale di Helmut Kohl com
presa la vicenda dell'inchie
sta aperta dalla magistratu
ra sulle bugie del cancelliere 
in merito al fondi neri della 
Fllck che «ha contribuito al
la tendenza contraria alla 
Cdu». 

POLONIA 

Papa Wojtyla 
disposto 

a ricevere 
Jaruzelski 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il papa è disposto a dare 
udienza al gen. Jaruzelski 
«qualora debitamente richie
s t a secondo la prassi». Lo h a 
dichiarato il portavoce della 
Santa Sede, Joaqutn Navar
ro, rispondendo alle doman
de dei giornalisti. «Non con
s ta — h a poi aggiunto — che 
sia s ta ta fissata u n a da ta per 
un'eventuale visita in Italia 
del gen. Jaruzelski, presi
dente del Consiglio di Stato 
della Repubblica popolare di 
Polonia. Se tale eventualità 
avrà luogo, vi potrà essere 
un'udienza del santo padre 
in Vaticano». La missione del 
gen. Jaruzelski in Italia vie
ne generalmente considera
ta probabile e come da ta si 
parla di giugno. Ieri mat t ina 
il papa ha incontrato espo
nenti dell'episcopato polac
co, con cui ha presumibil
mente discusso proprio del 
suo possibile incontro con 11 
gen. Jaruzelski. Da «numero 
uno» polacco il gen. Jaruzel
ski ha finora incontrato due 
volte Giovanni Paolo II : li 17 
e il 22 giugno 1963, nel primo 
caso a Varsavia e nel secon
do a Cracovia. 

EGITTO 

Sette civili arrestati 
fra I quali un noto 

integralista islamico 
È un avvocato che fu coinvolto 2 anni fa in un grosso processo con
tro il gruppo «Jahad» - Una turista danese trovata morta in un hotel 

Dal nostro Inviato 
IL CAIRO — Sette persone, 
fra le quali un noto avvocato 
dell'ambiente dell'integrali
smo islamico, sono state ar
restate per avere «compiuto 
atti di sabotaggio» contro le 
installazioni turistiche nella 
zona delle Piramidi. Atti di 
sabotaggio che, si è scoperto 
solo ieri, hanno causato an
che una vittima straniera, 
una anziana turista danese il 
cui corpo è stato trovato fra i 
resti dell'Hotel Holiday Inn 
Pyramlds. 

Dell'arresto degli integra
listi ha dato notizia l'autore
vole quotidiano «Al Ahram». 
Il nome dell'avvocato non è 
stato reso noto, ma si sa che 
il professionista fu coinvolto 
nel processo contro il gruppo 
«Jihad» (Guerra santa) con
clusosi un paio di anni ad
dietro. Gli imputati erano 
centinaia; il pubblico mini
stero aveva chiesto 298 con
danne a morte, ma non ne fu 
inflitta nemmeno una, in 
quello che fu considerato un 
gesto di clemenza e di di
stensione voluto personal
mente dal presidente Muba-
rak. Non conoscendone al 
momento l'identità, non è 
dato sapere quale fosse esat
tamente in quella vicenda il 
ruolo dell'avvocato arrestato 
ieri, che viene comunque in

dicato come una personalità 
nota. Olì altri sei arrestati 
sarebbero invece semplici 
esecutori degli atti di vanda
lismo contro gli alberghi ed l 
nlghts club della zona di Gl-
za. E il primo segnale ufficia
le di una partecipazione 
«esterna» alla rivolta del poli
ziotti: segnale che peraltro 
non viene drammatizzato, se 
proprio ieri tutti i giornali 
hanno messo in risalto la 
esplicita volontà del presi
dente Mubarak che l'inchie
sta si svolga «in modo natu
rale», vale a dire con la scru
polosa applicazione delle 
procedure ordinarie e senza 
che venga adottato alcun 
provvedimento di emergen
za. 

Quanto al pietoso caso del
la turista trovata morta, si 
t rat ta della danese Anna Pe-
tersen, di 76 anni, che era 
stata già data come «scom
parsa» dalla sua ambasciata. 
Ieri, durante il lavoro di ri
mozione del resti dell'Hotel 
dato alle fiamme, il corpo 
carbonizzato della sventura
ta è stato trovato nel bagno 
della sua stanza. Evidente
mente, sorpresa dall'attacco 
dei rivoltosi contro l'albergo, 
non era riuscita a mettersi in 
salvo restando intrappolata 
tra le fiamme, forse soffoca
ta dal fumo. Con la sua mor

te, 11 bilancio ufficiale delle 
vittime sale a trentasette. 

Ieri nelle strade del Cairo 
sono ricomparsi dovunque, a 
dirigere 11 traffico, gli agenti 
di polizia nella caratteristica 
divisa nera, quella cioè del 
corpo cui appartenevano i 
coscritti ribelli. Al loro fian
co non c'erano l «berretti ros
si» del reparti speciali, pa
droni nel giorni scorsi delle 
strade e del quali è comincia
to — ha annunciato 11 mini
stro delle Informazioni, Sa-
fwat Sherlf — 11 graduale ri
tiro dalla città. Il punto sulla 
situazione è stato fatto, con 
un bilancio positivo, dal mi
nistro della Difesa, generale 
Abu Ghazala e dal ministro 
degli Interni Zakl Badr In 
una udienza che hanno avu
to con 11 presidente Muba
rak. Il protrarsi ancora per 
qualche giorno del coprifuo
co notturno e della chiusura 
delle Università viene pre
sentato ufficialmente come 
una semplice misura pre
cauzionale. Così come viene 
definita precauzionale la de
cisione di mettere allo studio 
delle misure idonee a preve
nire nuovi disordini In futu
ro, inclusa la possibile costi
tuzione di una «forza di In
tervento rapido antl-som-
mossa». 

Giancarlo Lannuttì 

CISGI0RDANIA 

Grande folla ai funerali 
del sindaco assassinato 
Zafer EI Masri guidava l'amministrazione palestinese di Nablus 
Altri candidati rinunciano alla carica - Incidenti con un morto 

TEL AVIV - Più di ventimila palestinesi hanno partecipato nelle strade di Nablus, principale 
centro della Cisgiordania occupata da Israele, ai funerali del sindaco Zafer El Masri, assassi
nato domenica matt ina da estremisti palestinesi contrari all'Olp. Già da domenica Nablus è 
circondata da posti di blocco dell'esercito Israeliano e in città è in vigore 11 coprifuoco. La 
salma di Zafer El Masri, sindaco da appena quattro mesi, è stata portata a spalle in una bara 
ricoperta da una bandiera palestinese. Ovunque - sui balconi, nei negozi, dietro le finestre, sul 
cofano delle automobili - era 
esposto il ritratto del sindaco 
assassinato. Erano ben visi
bili striscioni con la scritta 
«un martire è caduto per la 
causa palestinese». 

Il sindaco ucciso era u n a 
sorta di anello di congiun
zione t ra Israele e Giordania 
(era cugino del ministro de
gli Esteri di Amman) e, pur 
essendo stato nominato da
gli israeliani, impersonava le 
prospettive del dialogo e, 
nell'immediato, di una mag
giore autonomia palestinese 
entro i territori occupati. La 
sua morte ha avuto imme
diate conseguenze: due espo
nenti palestinesi della Ci
sgiordania, che parevano di
sposti ad accettare anch'essi 
cariche amministrative affi
date dagli israeliani, hanno 
detto di non aver alcuna in
tenzione di farlo. Proseguo
no intanto le operazioni di 
rastrellamento dell'esercito 
israeliano alla ricerca dell'o
micida, ma non sembra es
serci alcuna traccia. Già do
menica l'azione terrorista è 
s ta ta rivendicata dal «Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina» di George 
Habash, e dal gruppo di Abu 
Nidal. La tensione in Ci
sgiordania è sempre altissi
ma. Ieri ci sono stati inciden
ti al campo profughi di Bala
ta, alla periferia di Nablus, 
dove i palestinesi hanno dato 
vita a manifestazioni di pro
testa per l'assassinio di Zafer 
El Masri. Ci sono stati scon
tri con i militari dell'esercito 
d'occupazione israeliano e 
uno di questi h a sparato, uc
cidendo un dimostrante. Il 
sindaco di Betlemme, Elias 
Frej, esponente di primissi
mo piano dei palestinesi del
la Cisgiordania, ha ribadito 
che il delitto «può avere solo 
un effetto negativo sulla pa
cificazione». 

Il quotidiano israeliano 
•Jerusalem Post» ha dal can
to suo riferito che trentadue 
palestinesi sottoposti dalle 
autori tà militari israeliane 
della Cisgiordania a misure 
repressive di privazione del
la libertà sono state rilascia
te nel giorni scorsi. Entro la 
fine di marzo verranno rila
sciate altre quaranta perso
ne, mentre quaranta conti
nueranno a restare in stato 
d'arresto. I rilasci sono do
vuti allo scadere del termine 
massimo di sei mesi di arre
sto preventivo previsto dalla 
legge. 

Brevi 
Nuovo ministro degli Esteri in Libia 
TRIPOLI — Il ministro degli Esteri libico Abdussatem Tre*i A stato sostituito 
«per ragioni di salute» dall'ex ministro del Petrolio. Kamel Hassan Maghur. 
Fonti diplomatiche confermano che Treki sarebbe effettivamente malato. 

Riunione a Tunisi del vertice Olp 
TUNISI — Comincia oggi a Tunisi una riunione, presieduta da Arafat, dal 
comitato esecutivo defl'Olp. che dovrebbe pronunciarsi in merito alle recenti 
polemiche tra re Hussein di Giordania e l'organizzazione palestinese. 

Scontri a Beirut tra cristiani e musulmani 
BEIRUT — Le contrapposte artiglierie cristiane e musulmane si sono scam
biate ieri numerose cannonate, causando almeno 4 morti e 19 feriti. Si A 
anche sparato a caso, contro quartieri densamente popolati. È stato intanto 
assassinato nella valle della Bekaa un dirigente del partito armeno «Ta-
chnack». 

Uccisi in Iran prigionieri politici 
PARIGI — L'ufficio dei «mojaheddin del popolo», ha denunciato in un comuni
cato «l'uccisione tra gennaio e febbraio di 168 pngiornieri politici iraniani». 

Fa politica la vedova di Enver Hoxha 
TIRANA — La vedova del leader albanese Enver Hoxha A stata eletta «Ha 
presidenza del «Fronte democratico». Hoxha morì nell'aprile scorso. 

COMUNE DI TAVERNA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara 
Sara «xJetta la bo<4«>ne privata di cu «rart. 1 latterà d) data legge 2 febbraio 
1973 n. 14 per rappalto de» Iran dì Ristrutturazione ad ampiamente di dua 
edifici per Ostano dela Gioventù 

Importo • bM« «Tasta l_ S9C88X341 Categoria 2 
La domanda ck aivito ala gara suddetta, rattorta in carta da bolo da U 3 OOO, 
dovranno perverara ai Comuni» di Taverna antro IO grami data pubbicaziana del 
presente avviso. H. SlfVQACO: Vavia r>ori*arteo 
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K morto il compagno 

PIPPO TROPEANO 
prr 311 .inni protagonista delle lotte 
|*>Iiii(hi' t- MHO*.K-.III «iella Piana di 
Gioia Tauro «- della Calabria I co
munisti i- la Sezione di Ctnquefrondi 
I» ricoriLmo con immutato affetto e 
xiittr* rivinto per l'Unità in sua me
ntori.» 
Onc|urfron<li. I n u m i 1986 

I comiMimi «Mia Federinone Scuo-
Li-Univi-rsità l"pl partecipano al do
lore «lei Ioni secretano generale 
(Gianfranco Iterai per l'improvvisa 
.seomparsa delLi madre 
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Nel quarto annivenano della scom
parsa del cuniiiaKiv» 

OSCAR GIARDINI 
la famiglia lo ricorda con immutato 
alletto e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unno. 
tlcnova. 4 marni ìlgh 

Nel settimo anniversario della 
•scomparsa ilei compagno 

GUIDO MALACARNE 
Li f iglia e il genero lo ricordano con 
•if fello e in sua memoria snttoarnvo-
no lire là nula 
Ciennv.1. A numi 11Kb 


